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[La testata presenta graficamente la stessa scritta di InfoUnitas, in nero su sfondo giallo coi punti braille sovrapposti in blu. 

Primo piano di Fabio Casgnola. Un uomo sorridente, calvo e con gli occhiali.
In basso il logo della Unitas, Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana]
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In copertina
Ringraziamo il nuovo Presidente Fabio Casgnola che si è messo generosamente al nostro servizio in questo delicato momento. Il mercoledì sarà presente a Tenero, alla sede Unitas e il giovedì a Lugano, a Casa Andreina. Chi desidera incontrarlo può annunciarsi al Segretariato: sarà lieto di conoscervi! 
A Fuoco!

111 anni della Federazione svizzera dei ciechi e deboli di vista. 

La Federazione svizzera dei ciechi e deboli di vista (FSC) è l’organizzazione nazionale di auto-aiuto per le persone cieche e ipovedenti. Presidente ne è Roland Studer e la sede si trova a Berna. La Unitas, dal 1946 è una delle sedici sezioni che la compongono. Secondo le “Linee direttive”, di cui si è dotata la Federazione nel 2018, essa si impegna affinché chi ha un andicap visivo possa vivere in una società che offre accessibilità senza barriere al mercato del lavoro, alle informazioni, ai servizi e ai prodotti. Il compito principale della Federazione è la sensibilizzazione e la difesa degli interessi. Questo è il risultato di un lungo cammino iniziato nel gennaio del 1911 e che prosegue ancora oggi, affrontando nuove sfide. Si pensi ad esempio alla digitalizzazione che sta diventando d’uso comune in vari campi e che esige così attenzione e riguardo affinché nessuno sia escluso dalla professione e dalle attività della quotidianità. Ripercorriamo qualche tappa della storia della FSC. Più di un secolo fa tre persone particolarmente sensibili all’andicap visivo rivendicarono il diritto di co-adesione a tutte le organizzazioni tiflologiche, il pagamento di un salario a tariffa alle persone cieche che lavoravano in atelier e la lotta contro l’indigenza. Si trattava di Theodor Staub, Emil Spahr e Georges Guillod. Staub fu anche il fondatore della Biblioteca per ciechi di Zurigo nonché il primo presidente della Federazione. A quel tempo gli spostamenti erano complicati e gli statuti dell’ente previdero la possibilità di informare gli interessati tramite un foglio informativo. Nel 1914 fu pubblicato il primo numero dello Schweizerische Blindenbote e distribuito in 5000 esemplari. Dal 1921 il favorire delle migliori condizioni salariali per i lavoratori regolarmente impiegati divenne una priorità per l’ente. Diverse imprese risposero in modo positivo alle iniziative. L’ufficio di Zurigo della FSC si impegnò da subito verso l’orientamento professionale, la negoziazione dei contratti d’apprendistato e la ricerca dei posti di lavoro. Anche la Svizzera romanda si dotò nel frattempo di un organo di informazione, pubblicando il Messager Suisse des Aveugles. Era importante trovare il modo di far conoscere i progetti in tutto il Paese. Eventi particolari, come la Seconda guerra mondiale, ebbero un forte impatto sulla popolazione, incrementando il numero di persone con andicap visivo. L’allora presidente Emil Spahr implementò così un segretariato professionale per far fronte alle molteplici attività. Non mancarono gli impegni a livello politico. Nel 1962 fu con grande soddisfazione che si accolse il principio secondo cui i ciechi non accompagnati possono avere la priorità nell’attraversare la strada, segnalando l’intenzione con il bastone bianco, fissandolo nell’ordinanza sulla circolazione stradale. Altri traguardi significativi furono l’introduzione, nel 1964, della carta per accompagnatori sui mezzi pubblici e, nel 1979, delle prestazioni AI per le spese sostenute a causa dell’andicap visivo. Negli anni Ottanta furono sviluppati i servizi di consultazione in diversi cantoni. A Lucerna si inaugurò il primo centro ricreativo. La FSC seguì con perizia l’evoluzione e lo sviluppo dei mezzi ausiliari elettronici (ad esempio i programmi di lettura e di ingrandimento), organizzando pure delle esposizioni per far conoscere al grande pubblico tali supporti. Fu così che a Lugano, negli anni Ottanta, fu inaugurato il primo telex parlante e qualche anno più tardi il primo lettore compatibile con windows. L’attenta analisi dei bisogni di chi ha problemi di vista è proseguita in modo costante nel tempo. La FSC ha introdotto di recente un’offerta denominata Job Coaching, mediante la quale si garantisce un sostegno e dei consigli per il mantenimento del posto di lavoro e la ricerca di un impiego. I destinatari di questa offerta sono quindi anche le imprese nei diversi settori professionali. Il prezioso lavoro della FSC può continuare grazie al sostegno degli enti pubblici e di privati. Resta attuale la necessità di cogliere le difficoltà di inclusione su più livelli sociali, non da ultimo quello politico. La Federazione ha seguito da vicino la prima sessione parlamentare delle persone con andicap che si è tenuta a Berna, a Palazzo federale, lo scorso 25 marzo. Fare politica significa anche avere buone idee e attenzione per il prossimo, affinché ognuno possa sviluppare le proprie capacità e potenzialità, contribuendo alla collettività. Ciascuno è invitato a fare la sua parte perché, come dice lo slogan della FSC, insieme si vede meglio. Auguri per il traguardo raggiunto, cara FSC e… buon lavoro!

Informazioni tratte da Notre histoire: sur la voie de l’entraide, ed. FSC.

Michaela Lupi 
[Logo della FSC con la scritta in francese e tedesco dei 111 anni.]

Comitato 
Congedo di Mario Vicari.

[Mario Vicari al microfono in occasione dell'ultima Festa di Casa Andreina.]

Care lettrici e cari lettori,

stando all’anagrafe, prima o poi mi sarei dovuto ritirare. Avrei però voluto compiere questo passo in una condizione di serenità e di armonia interna e senza il rammarico di non aver potuto continuare a essere parte attiva nella conclusione di vari progetti che mi stanno a cuore. Tuttavia, da qualche mese, con amarezza per il disagio che stiamo attraversando, ho maturato la convinzione che avrei potuto farmi da parte, proprio perché desidero porre al di sopra di ogni considerazione il bene della nostra Unitas: sono sentimenti radicati nel mio animo.

Durante i miei sei anni di presidenza l’associazione è passata attraverso fasi alterne: dalla soddisfazione per i risultati acquisiti a momenti di turbamento e preoccupazione: il Comitato, assieme a me, li ha affrontati con determinatezza e con la convinzione di agire per il bene comune, pur essendo consapevole nel riconoscere le manchevolezze del passato. È questa l’occasione per esprimere le scuse nei confronti delle persone toccate dalle tristi vicende di cui tutti abbiamo sofferto.

Sono entrato in Comitato nel 1984 quando la Unitas era presieduta dal suo fondatore Tarcisio Bisi. Grazie all’impronta lasciata in me dalla sua forte e spiccata personalità e alla mia lunghissima militanza, ho avuto il privilegio di vivere dall’interno la crescita dell’associazione, dall’epoca in cui era un sodalizio a carattere poco più che familiare, nel quale non esisteva ancora una distribuzione dei ruoli ai vertici, all’epoca in cui ha assunto una dimensione aziendale dotandosi di una direzione. Sono anni nei quali non ho mai cessato di imparare sforzandomi di adeguarmi ai mutamenti con la necessaria duttilità.

Due sono per me i motivi di conforto: nel momento in cui la bufera mediatica e politica stava imperversando, il Comitato, unitamente alla Direzione, ha saputo tenere testa garantendo a tutti i livelli l’operatività delle strutture, dei servizi e delle prestazioni; sul piano personale, mi preme riconoscere che il Comitato ha lavorato molto bene assicurando al proprio interno un confronto franco e costruttivo, anche nei momenti più delicati.

Non nascondo invece il mio disappunto per la recente campagna di stampa che ha raggiunto toni tanto accesi e a volte lesivi della dignità delle persone cieche, perpetuando stereotipi che sarebbe ora di abbandonare. Sono atteggiamenti che, a mio parere, non hanno per nulla aiutato a ricomporre l’incresciosa situazione nella quale ci siamo trovati.

Auguro di cuore un lavoro proficuo al nuovo presidente Fabio Casgnola, alle colleghe e ai colleghi che stanno operando con lui e al futuro Comitato che noi soci attivi nomineremo durante l’assemblea ordinaria di fine maggio. Il mio auspicio è che si ricostruisca al più presto un dialogo positivo tra tutti noi.

Mi rallegra pensare che d’ora in poi disporrò di maggior tempo per usufruire delle attività associative che la nostra cara Unitas ci offre. Intanto il mio grazie corale si indirizza indistintamente a tutti: alle socie e ai soci, alle colleghe e ai colleghi che si sono affiancati a me in Comitato, alla Direzione, alle collaboratrici e ai collaboratori, alle volontarie e ai volontari e, in generale, alle amiche e agli amici – e sono molti – che ho conosciuto anno dopo anno.

Mi sento interiormente arricchito da quanto la Unitas mi ha dato durante un pluridecennale percorso di vita e da quanto continuerà a darmi. Lascio con logica amarezza, ma con la convinzione che i valori umani e la volontà di guardare avanti in modo propositivo segnano e segneranno il cammino della nostra associazione. 

Mario Vicari

Saluto del nuovo Presidente. 

[Fabio Casgnola davanti all'ingresso della sede Unitas.]

Care e cari soci,

care collaboratrici e cari collaboratori, 

lo scorso 25 marzo l’Assemblea straordinaria della nostra Associazione mi ha eletto vostro Presidente.

Ho dato la mia disponibilità ad assumere la funzione con spirito di servizio, per aiutare Unitas a superare l’attuale difficile, pesante situazione che si è venuta a creare. 

Nel solco del principio di auto-aiuto che permea la vita dell’associazione, ho segnalato come il mio mandato sarà limitato nel tempo e prenderà fine con l’assemblea ordinaria del 2025. 

Lo intendo infatti di transizione e di garanzia, sia al nostro interno, sia verso l’esterno. 
Lo voglio anche teso a recuperare quei valori di amicizia, auto-aiuto, collaborazione e stima, alla base di qualsiasi vita associativa, oggi purtroppo venuti meno almeno in parte. 

Condurrò e assisterò quindi il nuovo Comitato, che sarà completato nel corso dell’assemblea ordinaria di fine maggio 2023, nell’espletamento dei compiti previsti dal nuovo statuto e dal relativo regolamento organico, così come nell’implementazione delle restanti misure migliorative che il Cantone ci ha richiesto. Non mancheremo di informarvi regolarmente sull’avanzamento dei lavori.

A proposito di nomine statutarie, prego tutte e tutti coloro fra voi che volessero aiutare Unitas in modo ancora più diretto e tangibile lavorando in Comitato, a volersi candidare per questa funzione o perlomeno a volermi contattare personalmente, così da poter approfondire il tema. 

Come ho segnalato in Assemblea, conosco ancora poco l’associazione e le sue attività.

Farò il possibile per incontrare personalmente un gran numero fra voi partecipando ai diversi incontri e alle manifestazioni programmate. Incontrerò pure regolarmente il personale impiegato.

In generale sarò presente una mezza giornata alla settimana presso la nostra sede di Tenero (mercoledì mattina) e una mezza giornata a Casa Andreina a Lugano (giovedì pomeriggio).

Chi volesse conoscermi più da vicino o desiderasse discutere con me della vita della nostra associazione, approfitti di questa opportunità e si annunci presso il Segretariato per fissare un incontro. 

Eventualmente lo stesso potrà aver luogo anche in altro momento o luogo, a dipendenza delle vostre necessità.

Ogni occasione di ritrovo sarà per me arricchente e mi aiuterà a meglio capire le peculiarità ed esigenze della nostra bella associazione.

Grazie sin d’ora per la fiducia e il sostegno che mi vorrete garantire e arrivederci a presto.

Fabio Casgnola 

Casa Tarcisio
Novità

Avvicendamenti interni. 

Il mese di aprile ha portato alcuni cambiamenti nel settore delle cure di Casa Tarcisio, con avvicendamenti a livello di personale. Il primo giorno del mese c’è stato infatti un passaggio di testimone per quanto concerne il ruolo di capo reparto. 

Cecilia Bisi, infermiera capo reparto dal 01.01.2020 al 31.03.2023, ridurrà la sua percentuale lavorativa dal 70% al 30% e ricoprirà unicamente il ruolo di specialista clinico in geriatria, rinunciando a quello precedente. La motivazione di tale decisione, presa di comune accordo, deriva dal fatto che la Signora Bisi è prossima al pensionamento ordinario (Primo luglio 2024) e intenzionata ad abbassare la sua percentuale lavorativa in quest’ultimo anno di lavoro. Cecilia ha sempre mostrato grande flessibilità e disponibilità e nel corso di questi anni è stata molto attiva nell’individuare e proporre ai collaboratori varie formazioni con benefici sia all’equipe curante che chiaramente ai residenti. Rimarrà attiva come specialista clinico occupandosi tra le altre cose delle cure palliative e proprio dell’aspetto relativo alla formazione continua del personale.

Parallelamente, già pensando alla sua partenza causa pensionamento, da settembre 2021 Aleksandra Kupresak (nella foto) ha frequentato il DAS Supsi in gestione sanitaria proprio con l’idea di assumere successivamente il ruolo occupato da Cecilia. 
[Immagine di Aleksandra mentre prepara le medicine per i residenti.]

Aleksandra è alle dipendenze di Casa Tarcisio in qualità di infermiera dal 2013 e si è sempre distinta per un forte attaccamento alla Casa e al benessere dei residenti nonché per la sua professionalità. Negli anni ha assunto il ruolo di responsabile allievi, consentendo ai vari apprendisti di raggiungere sempre buoni risultati a livello scolastico. Da quasi un anno affianca Cecilia nell’organizzazione dei turni di lavoro e siamo convinti sia la persona ideale per sostituirla. 

Oltre ad informarvi di questo avvicendamento, convinti che permetterà di dare continuità al buon lavoro svolto negli ultimi anni, cogliamo l’occasione per ringraziare le due collaboratrici, augurando loro ogni bene per il prossimo futuro personale e professionale.

Incontri con i famigliari.

Molti parenti vengono a trovare i loro cari prevalentemente durante il fine settimana e questo fa sì che si possano incontrare di rado alcuni collaboratori della Casa. Proprio per questo motivo abbiamo deciso di organizzare mensilmente degli incontri regolari durante la settimana alla presenza dei responsabili dei vari servizi.

L’idea è quella di condividere con i famigliari alcuni progetti o temi che stiamo implementando all’interno della nostra Casa, mentre a seguire ci si ferma per un piccolo aperitivo in cui c’è la possibilità di scambiare due chiacchiere in maniera molto informale. All’incontro sono invitati anche i residenti stessi ed è l’occasione per avere uno scambio di opinioni, per conoscersi meglio e per conoscere meglio gli altri famigliari e residenti. 

Nei primi quattro incontri, già effettuati, sono stati trattati i seguenti temi: Benessere e aromaterapia, attivazione e musicoterapia, demenza e declino cognitivo, direttive anticipate del residente. Dopo aver riscontrato un’ottima partecipazione abbiamo deciso di proporre due nuovi appuntamenti da qui all’estate.

· Mercoledì 17 maggio dalle 17:00 alle 18:00. 

Tema: Fisioterapia ed ergoterapia.

[L'ergoterapista Daniel segue il percorso di una residente su vari tipi di terreno.]
· Giovedì 15 giugno dalle 17:00 alle 18:00. 

Tema: La nutrizione in casa per anziani.

Altri appuntamenti 
Lunedì 8 maggio: concerto Coro ATTE.

Dopo alcuni anni di assenza, siamo contenti di ritrovare tra le mura di Casa Tarcisio il Coro ATTE che proporrà un programma variegato tra musiche popolari e classici corali. Residenti, amici e personale avranno l’occasione di assistere al loro concerto dalle 15:15.

Venerdì 26 maggio: festa dei compleanni.

Eccezionalmente di venerdì, dalle ore 15:00 alle 17:00, nella sala bar festeggeremo i nati nel mese di maggio. In attesa della dolce merenda, musica e canzoni allieteranno il pomeriggio.

Sabato 3 giugno – Matinée.

Nel cortile di Casa Tarcisio (all’interno in caso di tempo incerto o brutto) si svolgerà un concerto del duo Vichi. Mauro alla chitarra e Alessandra al violino presenteranno un programma variegato tra stili ed epoche. Sarà l’occasione di vivere un concerto matinée, senza percorrere troppi passi.

Lunedì 26 giugno: festa dei compleanni.

Dalle ore 15:00 alle 17:00, festeggeremo i nati nel mese di giugno. Ad accompagnarci verso le torte di compleanno, ci saranno la chitarra e la voce di Mariagrazia Oleggini e di due amici, che proporranno l’esecuzione di brani popolari e di musica leggera, coinvolgendo il pubblico presente.

Nicolò Trosi, animatore Casa Tarcisio
Casa Andreina 
Festa di Casa Andreina.

Il 19 marzo abbiamo celebrato l’apertura del nostro Centro Diurno. È stata un’occasione unica per ricordare la sua importanza nella vita dei frequentatori e la capacità di Unitas di offrire una risposta concreta ai bisogni delle persone anziane, di quelle con disabilità visive, ma non solo. L’iniziativa ha dimostrato come la musica, l’arte e la cultura possano essere strumenti di inclusione e di promozione della salute psicofisica. Il Quartetto Blind Black and Sightless ha offerto un’esperienza di intrattenimento unica, dimostrando che la musica non ha barriere e che ogni persona, a prescindere dalle sue capacità, può esprimere la propria creatività e cultura. Casa Andreina e Unitas si confermano così come luoghi di inclusione, di promozione della cultura e di sostegno alle persone più fragili. 
[Una foto con una cantante, una chitarrista e un pianista bendati e un’altra foto con un batterista bendato.]
Festa di Casa Andreina dello scorso 19 marzo, a ritmo di jazz con i Blind Black and Sightless!
L’importanza delle iscrizioni tempestive.

Anche i prossimi mesi si rivelano ricchi di interessanti eventi a Casa Andreina.

Per maggiori informazioni, potete chiedere ai collaboratori o consultare il sito internet. 

Via e-mail o per posta ordinaria inviamo tutti i dettagli a chi desidera ricevere nostre comunicazioni approfondite.

Ricordiamo che l’iscrizione è richiesta per tutti gli eventi e va effettuata nei termini e con le modalità indicate. In generale viene chiusa cinque giorni prima dell’evento o al raggiungimento del numero massimo di partecipanti. 

Vorremmo sensibilizzarvi in merito al fatto che iscrizioni tardive creano disagi organizzativi e logistici; verranno quindi inserite in lista d’attesa e non considerate come parte delle prenotazioni confermate. Per evitare inconvenienti, vi invitiamo dunque a effettuare le iscrizioni entro i termini di scadenza indicati. 

È sottointeso che le iscrizioni che giungono puntuali o in anticipo permettono un’organizzazione senza intoppi, a beneficio di tutti.

Eventi di maggio.
Sabato 6 maggio: pranzo al Grotto San Salvatore di Pazzallo.

Lunedì 8 maggio: serata di ballo. 

Martedì 9 maggio: lezione di pasticceria tenuta dal cuoco di Casa Andreina, alle 14:00. 

Sabato 13 maggio: pranzo a base di fragole con concerto di sax del nostro stagista Samuele. 

Martedì 16 maggio: cena a base di carciofi. 

Sabato 20 maggio: cerimonia del tè al Monte Verità e pranzo insieme. 

Lunedì 22 maggio: porte aperte dei centri diurni di Lugano, realizzato presso il centro diurno di ATTE (Via Beltramina 20a) in collaborazione con i centri diurni di Unitas e Generazione Più. Ricco programma di attività e animazione. 

Mercoledì 24 maggio: giornata della lettura ad alta voce, evento organizzato dalla Biblioteca Unitas con la partecipazione degli allievi della Scuola elementare di Massagno. Iscrizioni tramite e-mail a karin.motta@unitas.ch oppure chiamando il numero del Centro di Produzione: 091 735 69 04. 

Scadenza: per ragioni organizzative le iscrizioni, con eventuale richiesta di trasporto, sono da trasmettere entro martedì 16 maggio.

Eventi di giugno.
Giovedì Primo giugno: incontro di zona con pranzo al Grotto. Iscrizioni alla capozona. 

Sabato 3 giugno: concerto del Coro Castelgrande. 

Martedì 6 giugno: cena dei volontari della Biblioteca Unitas.

Sabato 10 giugno: serata Blues & Country con la Band The Everblues. 

Martedì 13 giugno: lezione di pasticceria tenuta dal cuoco di Casa Andreina, alle 14:00. 

Venerdì 16 giugno: serata d’informazione sulle degenerazioni maculari, in collaborazione con Retina Suisse. 

Sabato 17 giugno: visita guidata al Museo del legno di Cavigliano, con possibilità di toccare le opere esposte.

Martedì 20 giugno: cena a base di pesce.

Accesso dei cani presso Casa Andreina.
Desideriamo che l’accesso di cani possa continuare senza divieti e penalizzazioni generali. Tuttavia, per garantire la sicurezza e il benessere di tutti i frequentatori, abbiamo istituito una direttiva che disciplina l’accesso degli amici a quattro zampe a Casa Andreina. Ai proprietari viene chiesto di tenere sempre il cane al guinzaglio e di fare in modo che il suo posizionamento non costituisca un pericolo per i frequentatori. Casa Andreina ha il diritto di richiedere ai proprietari di applicare determinate misure e allontanare cani il cui comportamento risulti inadeguato. Per una comprensione completa, si invita a consultare la direttiva nell’area documenti in www.unitas.ch/casa-andreina/ oppure a richiederla al coordinatore. Si ringraziano i proprietari di cani per la collaborazione nel rendere Casa Andreina un ambiente vivo e dinamico, nonché piacevole e sicuro per tutti.

[Cartello dell’obbligo di tenere i cani al guinzaglio.]
Programma estivo.

Se già non ricevete le comunicazioni e volete conoscere il ricco programma estivo di Casa Andreina da luglio a fine settembre, vi consigliamo di richiederci l’opuscolo dedicato. Ci saranno attività per tutti i gusti e per tutte le età. Chi non ha mai frequentato Casa Andreina o è da anni che la raggiunge, troverà sicuramente un evento di suo gradimento! Vi anticipiamo che, come l’anno scorso, chiuderemo l’estate con una bella giornata di festeggiamenti, a cui siete già ora invitati. Quest’anno la festa sarà sabato 30 settembre.

Vi aspettiamo presto a Casa Andreina!

Marco Rutz, coordinatore Centro diurno

Segretariato
Convocazione Assemblea.

Sabato 27 maggio alle 09:00 al centro Cadro Panoramica in via Dassone 4 a Cadro si terrà l’annuale Assemblea ordinaria della Unitas. La convocazione è stata spedita già a inizio aprile a tutti i soci e pubblicata sul sito internet, al fine di permettere la ricerca di candidati per le nuove nomine in Comitato, come indicato durante l’Assemblea straordinaria del 25 marzo scorso (il termine di inoltro delle candidature è il 3 maggio). La documentazione completa sarà spedita il 5 maggio a coloro che ne hanno fatto richiesta e nel formato desiderato (audio, cartaceo o elettronico). Gli interessati che non sono ancora abbonati a questa lista di distribuzione possono annunciarsi al Segretariato oppure scaricare il materiale direttamente dal sito internet della Unitas. Eventuali interventi scritti per l’Assemblea dovranno pervenire all’indirizzo e-mail direzione@unitas.ch entro il 17.05.2023.

Maurizio Bisi, assistente di Direzione

Servizio giovani
Uscita a Neuchâtel con i ragazzi del Servizio giovani.

Dopo la meravigliosa esperienza dell’anno scorso di tre giorni a Basilea, abbiamo deciso di riproporre una gita in una città Svizzera.

La scelta è caduta su Neuchâtel, una piccola cittadina sul lago tutta da scoprire! Partiremo giovedì 22 giugno e torneremo sabato 24, con il treno.

Quest’anno probabilmente avremo un gruppo più numeroso di giovani dai 12 ai 18 anni. Infatti si sono annunciati dei ragazzi che vanno ad aggiungersi al simpatico gruppetto di ragazze, già protagoniste delle scorse attività proposte dal Servizio giovani: capanna Salei, Basilea e i corsi di cucina a Casa Andreina.

Durante questa uscita avremo modo di conoscere la città. Utilizzando delle cartine cercheremo dei dettagli, così da familiarizzare con le meraviglie del centro storico. Gli spostamenti con i mezzi pubblici (battello, bus e treno) saranno un tema importante di apprendimento all’autonomia e ci permetteranno di raggiungere luoghi di svago e di cultura. Non mancheranno i piacevoli momenti di ristoro, alla scoperta della cucina etnica e indigena. 

È con grande gioia che aspettiamo questo bel momento di condivisione!

Roberta Sonvico, operatrice del Servizio giovani
[Due giovani, il cui viso è nascosto dal cappellino stanno toccando la maquette della cattedrale di Basilea.]
Giugno ‘22: due ragazze del Servizio giovani scoprono il monumento della cattedrale di Basilea nei suoi dettagli. 

Biblioteca
La Biblioteca partecipa alla Giornata svizzera della lettura ad alta voce 2023.

Mercoledì 24 maggio si terrà la sesta edizione della Giornata svizzera della lettura ad alta voce (www.giornatadellalettura.ch). Un’iniziativa dell’Istituto svizzero Media e Ragazzi – ISMR, in collaborazione con 20 Minuti e numerosi altri partner, che intende sensibilizzare la popolazione sull’importanza e la bellezza della lettura.

Per sottolineare questa giornata, la Biblioteca Braille e del libro parlato, in collaborazione con l’ISMR, ha organizzato a Casa Andreina dalle 8:45 alle 11:00 circa una mattinata speciale per due classi delle Scuole Elementari di Massagno.

Dalle 9:00 circa quaranta bambini di terza e quarta parteciperanno a un momento di sensibilizzazione per comprendere di cosa si occupa la Unitas e come fanno le persone che non vedono o che vedono poco a leggere un libro, una rivista o un giornale. In seguito verranno accompagnati nel magico mondo della lettura ad alta voce da due bravissime lettrici; Sandra Sain, produttrice responsabile di Rete Due (RSI) e ambasciatrice della Giornata della lettura ad alta voce e Cinzia Marisa, socia e collaboratrice di Unitas, che leggerà un libro in scrittura Braille. Al termine ai bambini verrà data l’opportunità di fare tante domande, toccare i libri tattili e sperimentare il funzionamento di alcuni mezzi ausiliari utilizzati dalle persone cieche e ipovedenti. 

Attorno alle 10:30 verrà offerta una ricca merenda e alle 11:00 è previsto il rientro a scuola. 

L’evento è rivolto principalmente a un pubblico di giovanissimi, ma abbiamo pensato di estenderlo anche ai nostri soci. Questo per favorire lo scambio generazionale, permettendo inoltre ai bambini di confrontarsi direttamente con ciechi e ipovedenti. E poi, chi ha detto che le fiabe lette ad alta voce piacciono solo ai più piccoli? 

[Logo della giornata della lettura ad alta voce. Un coniglio che legge un libro.

24.05.2023: Giornata della lettura. Ci sei anche tu?]
I soci che desiderano aderire alla Giornata devono iscriversi inviando una mail a karin.motta@unitas.ch oppure chiamando il numero del Centro di produzione: 091 735 69 04 (lu-ve: 9-17). 

Per ragioni organizzative le iscrizioni, con eventuale richiesta di trasporto, sono da inoltrare entro martedì 16 maggio.
Vi aspettiamo!

Karin Motta, collaboratrice Centro di produzione
Nuova assistente prestiti.

È con piacere che mi presento a voi, cari lettori e care lettrici. Mi chiamo Rosa Cislini-Rappe e dal Primo marzo 2023 lavoro presso la Biblioteca Braille e del libro parlato di Tenero quale assistente prestiti.

Abito nel comune di Cugnasco, sono sposata con Michele da 17 anni e sono mamma di due adolescenti, Joshua (16) e Jemma (11). Ho svolto una formazione commerciale e una riqualifica in ambito informatico.

Mi piace leggere ed essere in contatto con le persone pertanto sono entusiasta del mio nuovo lavoro. Sarò felice di rispondere alle chiamate e alle e-mail dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00 per soddisfare al meglio i desideri letterari o altre richieste relative ai prestiti della biblioteca. Nell’attesa di sentirvi presto vi saluto cordialmente. 

Rosa Cislini-Rappe, assistente prestiti Biblioteca
[Rosa Cislini-Rappe davanti allo scaffale di audiolibri. Capelli lunghi castani e occhi scuri.]
Spazio Ospiti
Retina Suisse 

[Logo di Retina Suisse con una R bianca sopra la pupilla nera.

Sotto il nome dell'associazione vi è la scritta "Per salvare la vista."].

Evento a Lugano su nuove terapie per la degenerazione maculare legata all’età.

Dopo il lungo periodo di isolamento causato da Covid, gli eventi dal vivo sono finalmente possibili senza esitazioni. 

Anche Retina Suisse riparte con eventi in loco: ci sono nuove scoperte scientifiche e terapeutiche sulla degenerazione maculare legata all’età (DMLE), che vorremmo presentarvi in collaborazione con Unitas, l’Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana.

Venerdì 16 giugno 2023 vi invitiamo pertanto a recarvi a Casa Andreina, in Via Ricordone 3 a Lugano (l’ingresso è libero e non è necessaria l’iscrizione).

Potrete assistere a un evento incentrato sui temi di DMLE e dei dispositivi d’assistenza.

Alle ore 16:00 si terrà l’inaugurazione di una mostra: Unitas e la Fondazione AccessAbility presenteranno insieme i più recenti dispositivi d’assistenza per le persone con disabilità visiva.

Alle 17:30 inizieranno le conferenze su DMLE con due relatori. 

DMLE secca: il primo relatore, PD Dr. med. Moreno Menghini, primario di oftalmologia dell’EOC presso l’Ospedale Regionale di Lugano, Civico e Italiano, è uno specialista della retina ed è anche ricercatore nel campo delle distrofie retiniche ereditarie. Il dottor Menghini parlerà di DMLE secca e delle nuove opzioni terapeutiche che stanno emergendo.

DMLE umida: la seconda relatrice, la dottoressa Gabriela Grimaldi, anch’essa dell’EOC, parlerà delle nuove terapie contro DMLE umida.

Entrambe le conferenze mostreranno, tra l’altro, quali approcci terapeutici sono ben applicabili e in quale misura possono essere d’aiuto. Inoltre verranno spiegati quali sono i gruppi di pazienti che possono beneficiare delle nuove terapie.

Dopo le presentazioni di tipo medico, Unitas presenterà i suoi servizi di supporto per le persone cieche e ipovedenti.

L’evento sarà moderato da Stephan Hüsler, direttore di Retina Suisse (www.retina.ch).

Un aperitivo sarà servito a partire dalle 19:30 per incentivare lo scambio d’idee e per il networking.

Stephan Hüsler, direttore Retina Suisse

Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 

[Logo del GTSC].
Maggio e giugno per il GTSC sono soprattutto mesi di tandem; infatti, la stagione inizia con il classico giro del Lago di Lugano, in programma come di consueto il Primo maggio e a seguire le altre grandi classiche: il 14 maggio in Ticino o Lombardia, e il 3-4 giugno ad Alessandria. La data del 18 giugno è anche riservata a un’uscita, la cui destinazione è ancora da definire. Tutto ciò nella speranza di riscuotere lo stesso successo dell’anno scorso.

L’altra attività estiva, quella delle escursioni, avrà bisogno di un rilancio, perché negli anni scorsi è passata un po’ sottotono. Faremo del nostro meglio per offrire qualcosa di allettante, magari anche fuori dal programma, che per ora prevede l’escursione al Monte San Giorgio il 20 maggio.

Più successo hanno ottenuto le gite per tutti e anche quest’anno è già pronta la data del 29 giugno, ma la destinazione non è ancora definita.

Non mancherà lo spazio per qualche sorpresa, diciamo che ce n’è una grossa in arrivo, magari qualcosa sarà già trapelato nel frattempo, ma sveleremo il tutto a tempo debito, quindi continuate a seguirci.

Dopo il grande successo della prima edizione è in ristampa anche il gioco di carte “50” (nella foto a lato), con un nuovo look e con due carte aggiuntive, stavolta verrà proposto anche con la segnatura braille.

Marco Baumer, membro di Comitato GTSC
[Gioco di carte "50" con raffigurato il logo del GTSC e il cartello stradale del divieto di superare il 50.]
L’Agenda

MAGGIO

1
GTSC: giro del Lago di Lugano in tandem.

3
Rientro dalla gita sociale a Napoli.
6
Pranzo al Grotto San Salvatore di Pazzallo.
8
Gruppo di parola Retina Suisse (10:30).

8
Concerto del coro ATTE per i residenti di Casa Tarcisio (15:15).
8
Serata di ballo a Casa Andreina (18:30-21).
9
Lezione di pasticceria tenuta dal cuoco di Casa Andreina (14). 

13
Pranzo a base di fragole a Casa Andreina con concerto di sax dello stagista Samuele.
14
GTSC: uscita in tandem.

16
Cena a base di carciofi a Casa Andreina (18:30).

17
Incontro con i famigliari dei residenti di Casa Tarcisio: Fisioterapia ed ergoterapia (17-18).

20
Uscita di Casa Andreina al Monte Verità di Ascona per la cerimonia del tè e pranzo insieme.

20
GTSC: escursione per tutti al Monte San Giorgio.

22
Porte aperte centri diurni di Lugano.

24
La Biblioteca partecipa alla giornata svizzera della lettura ad alta voce a Casa Andreina (8:45-11).
25
Pranzo di zona delle Tre Valli al Ristorante Al Giardinetto di Biasca.
26
Sensibilizzazione per volontari e nuovi dipendenti Unitas a Casa Tarcisio (9-16).
26
Festa dei compleanni di maggio a Casa Tarcisio (15-17).
27
Assemblea Unitas a Cadro.
GIUGNO

1
Pranzo di zona del Bellinzonese (uscita estiva).
1
Pranzo di zona del Luganese (uscita estiva).
1
Pranzo di zona del Mendrisiotto (uscita estiva).
3
Concerto del duo Vichi per i residenti di Casa Tarcisio.
3
Concerto del Coro Castelgrande a Casa Andreina.
3
Assemblea dei delegati della FSC a Berna.
3/4
GTSC: tandem ad Alessandria.

5
Serata di ballo a Casa Andreina (18:30-21).
6
Cena dei volontari Biblioteca a Casa Andreina (18:30).
10
Serata Blues & Country con la Band The Everblues a Casa Andreina.
12
Gruppo di parola Retina Suisse (10:30).

13
Lezione di pasticceria tenuta dal cuoco di Casa Andreina (14). 

15
Pranzo di zona del Locarnese (uscita estiva).
15
Pranzo di zona delle Tre Valli (uscita estiva).
15
Incontro con i famigliari dei residenti di Casa Tarcisio: 
La nutrizione in casa per anziani (17-18).

16
Serata informativa sulle degenerazioni maculari a Casa Andreina, in collaborazione con Retina Suisse. 
17
Uscita di Casa Andreina al Museo del legno di Cavigliano.

17
Assemblea dei delegati dell’UCBC a Berna.
18
GTSC: uscita in tandem.
20
Cena del pesce a Casa Andreina (18:30).
22/24
Uscita del Servizio giovani a Neuchâtel.
24/3
Vacanze al mare a San Benedetto del Tronto.
26
Festa dei compleanni di giugno a Casa Tarcisio (15-17).
29
GTSC: escursione per tutti.
Sponsor
Ringraziamo chi ci sostiene e continua ad avere fiducia in noi:
Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88
Fondazione Emma ed Ernesto Rulfo

c/o Unitas
Associazione ciechi e ipovedenti 
della Svizzera italiana
via S. Gottardo 49

CH-6598 Tenero
Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Codice QR:


IBAN:
CH13 0900 0000 6500 2737 0 
Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 800-1700
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar sa 1400-1600 ed eventi speciali su iscrizione
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch
Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta@unitas.ch 
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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